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ALTRA TEGOLA SULL’EX VESCOVO MICCICHÈ:
DOVE SONO FINITI 544 MILA EURO DELLA CURIA?
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Sport
Calori, 

trattativa
per rescindere
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Palma
Nessun tentativo 

di sequestro
di ragazzinaFacebook non è un giornale

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

In questi ultimi giorni la
stampa locale è stata più
volte chiamata ad interro-
garsi sul suo ruolo. Intanto
per la vicenda del suicidio
della 28enne a Marausa e
poi, ieri, per la BUFALA del
tentativo di sequestro di una
ragazzina. Vicenda, que-
st’ultima, avvenuta a
Palma.
Ma non si tratterebbe, al-
meno secondo la versione
ufficiale dei carabinieri, di
alcun tentativo di sequestro.
Forse di un tentativo di ab-
bordaggio finito male o,
semmai, di un episodio ti-
pico della spacconaggine
di alcuni ragazzi.
Fatto sta che all’ora di
pranzo la “notizia” viene dif-
fusa completamente di-
storta attraverso Wazzapp e
Facebook e ne viene fuori
un film con tanto di partico-
lari precisi. Un racconto far-
cito di dettagli così pr ecisi

che fino alle 18 di ieri la
stampa locale, buona parte
di noi quanto meno, ab-
biamo dovuto faticare per
venirne a capo.
Alla fine era una mezza
“minchiata” esagerata da
alcuni che hanno fatto di-
ventare la vicenda un caso.
VI raccontiamo tutto a pa-
gina 5. La ragazza sta bene,
impaurita ma sta bene. La
madre ha presentato de-
nuncia “per sì e per no” e il
tutto è stato più che ridi-
mensionato. 
Facebook non è un gior-
nale. Chi scrive su Face-
book o su altri siti similari non
è un giornalista.  
Abbiate ancora la voglia di
leggere le versione ufficiali
della stampa. Qui, dalle no-
stre parti, di giornalisti che
amano e sanno fare questo
mestiere ce ne sono ancora
tanti. 
Per fortuna vostra.

Articolo a pagina 5
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri

a Luigi Biondo,

direttore 
del Polo Museale 

che oggi
compie gli anni.

Tanti auguri 
da tutti noi.

Nella Rubrica di questa setti-
mana abbiamo deciso di
trattare un argomento al-
quanto spinoso e dibattuto: il
rapporto tra l'Agenzia delle
Entrate ed i contribuenti, par-
tendo dalla fase “patolo-
gica” dello stesso che è
rappresentato dal Conten-
zioso Tributario. La disciplina
del contenzioso tributario è
stata oggetto di diverse ri-
forme, con le conseguenti
difficoltà per il contribuente di
avere le idee chiare in merito. 
Per questo motivo, l’argo-
mento sarà trattato in diverse
occasioni e in più puntate per
cercare, appunto, di chiarire
per quanto possibile, le sue
principali fattispecie.
In generale, se il contribuente
ritiene illegittimo o infondato
un atto emesso nei suoi con-
fronti (come un avviso di liqui-
dazione o di accertamento o
una cartella di pagamento),
può rivolgersi alla Commis-
sione Tributaria Provinciale
per chiederne l’annulla-
mento totale o parziale. Le
Commissioni Tributarie hanno
infatti giurisdizione su tutte le
controversie relative a tributi
di ogni genere e specie, non-
chè su tutte le controversie di
natura catastale. 
Per le liti tributarie esistono
due gradi di giudizio di me-
rito, in primo grado, dinanzi
alla Commissione Tributaria
Provinciale territorialmente
competente ed in appello,
dinanzi alla Commissione Tri-
butaria Regionale, dove si
può impugnare le sentenze
emesse dalle Commissioni Tri-
butarie Provinciali. Infine con-

tro le sentenze della Commis-
sione Tributaria Regionale è
possibile ricorrere, per un giu-
dizio di legittimità, alla Corte
di Cassazione. Decidere di in-
staurare un contenzioso è
una opportunità che va valu-
tata attentamente, poiché
bisogna tenere in debito
conto il dato statistico che
vede molto di rado la conclu-
sione dello stesso al primo
grado di giudizio, essendo
consuetudine (almeno da
parte della Agenzia delle En-
trate), proseguire il procedi-
mento giurisdizionale sino in
Cassazione, con i costi che
ne conseguono.
In merito ricordiamo che, dal
1° gennaio 2018 per le contro-
versie di valore non superiore
a 50.000 euro il ricorso pro-
duce anche gli effetti del Re-
clamo e può contenere
anche una dettagliata pro-
posta di mediazione, cioè di
rideterminazione degli importi
dovuti, volta ad evitare l'in-
staurarsi del contenzioso din-
nanzi la Commissione
Tributaria. Il consiglio che ci
sentiamo  sento di dare ai no-
stri lettori è quello di conside-
rare il Contenzioso come
“extrema ratio”, e quindi di
utilizzare tutti gli strumenti de-
flattivi dello stesso, che il legi-
slatore attualmente ha fornito
ai contribuenti. Strumenti ai
quali è facile accedere
anche grazie alle compe-
tenze dei professionisti del set-
tore che possono
accompagnare i contribuenti
in questo percosro alternativo
di definizione del conten-
zioso.

Il contenzioso tributario

A cura di 
Christian Salone

Per il secondo anno, dalla collaborazione tra l’agenzia Elite Island
e il gruppo Panfalone Viaggi - con il supporto tecnico e operativo
di ATM Spa Trapani, della famiglia Culcasi e delle Saline di Nubia
– da sabato 14 luglio il centro storico e il porto di Trapani saranno
collegati con le Saline. Ripartirà infatti per la seconda stagione,
dopo l’eccezionale successo della scorsa estate il “Trenino delle
Saline”, frutto di un accordo tra le agenzia suddette e l’ATM Spa
Trapani, che fornirà mezzi e personale. Le agenzie Elite Island, tra-
mite il proprio Tour Operator specializzato “Wild West Sicily” e il
gruppo Panfalone, attraverso il marchio Trapani Experience si oc-
cuperanno della promozione del servizio e delle pratiche di pre-
notazione, con l’obiettivo di consentire a visitatori e turisti di
raggiungere facilmente ed economicamente la riserva delle Sa-
line di Trapani e Paceco. I partner hanno posto sopra le criticità
della stagione e il rischio d’impresa l’esigenza di fornire un servizio
prezioso a chi è in visita a Trapani.
Il servizio verrà garantito tre volte a settimana, nelle giornate di
mercoledì, venerdì e sabato. Verranno effettuate due corse al
giorno, con i seguenti itinerari:

Mattina - alle 10.30: partenza dal Centro Visitatori Elite Island al
porto di Trapani -  10.45: prima sosta presso terminal aliscafi Egadi
– Trapani Experience - 11.00: seconda sosta presso il centro visite
della R.N.O. Saline di Trapani e Paceco - “Mulino Maria Stella” con
breve introduzione a cura del WWF Ente Gestore - 12.00: terza
sosta presso Saline di Nubia, con visita del Museo del Sale  - 13.15:
partenza per Trapani con arrivo al porto previsto per le ore 14.00
circa
Pomeriggio - alle 17.00: partenza dal Centro Visitatori Elite Island
al porto di Trapani - 17.15: prima sosta presso terminal aliscafi
Egadi – Trapani Experience - 17.30: seconda sosta Saline di Nubia,
con visita del Museo del Sale e tempo libero per altre attività (es:
aperitivo al tramonto) -  19.30: partenza per Trapani con arrivo al
porto previsto per le ore 20.00 circa.
Tariffe singola corsa A/R: adulti 12,00 euro; ragazzi ridotti (3-10
anni) 7,00 euro; 0-2 anni gratis.

Il servizio è prenotabile sul sito: www.treninodellesaline.it
Centro Visitatori al porto di Trapani –  MAIL: info@treninodellesaline.it  

TELEFONO: 0923.20880 – 0923.542470 SITO: www.treninodellesaline.it
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Buseto, chiesa e uomini
Un libro per la comunità 
Racconta di una storia di fede e valori condivisi 

Un volume sulla Chiesa Madre di
Buseto Palizzolo racconta la sto-
ria dell’intera comunità a partire
dalla fine del ‘600. Il libro è stato
presentato in occasione della
festa del Beata Vergine del
Monte Carmelo, e a ottant’anni
dall’erezione della parrocchia.
«La Chiesa di Maria SS. del Car-
mine di Buseto Palizzolo», è stato
scritto da Giuseppe Vito Interni-
cola non con intento celebra-
tivo, ma piuttosto come base
storica per una analisi della co-
munità di Buseto, fortemente le-
gata alla terra e alla cultura
contadina, per la quale gli ele-
menti della fede e della reli-
gione sono apparsi nei secoli
centrali e fattori di coesione
identitaria. Il volume è corre-
dato da copie anastatiche di
documenti e fotografie e rico-
struisce in maniera analitica la
storia della Chiesa di Buseto,
fondata nel 1695 ad opera di Ni-
colò Gervasi, personaggio di ri-
lievo di Erice, come atto
individuale. Internicola si sof-
ferma soprattutto sulla rifonda-
zione nel 1800, opera di
un’intera comunità, atto collet-
tivo dunque dei tanti che si
erano trasferiti dal Monte San
Giuliano all’agro ericino più a
valle per dare vita ad un nuovo
contesto urbano attorno all’ori-
ginario casale di Busith (di presu-
mibile origine araba) che darà il
nome al luogo insieme al le-
game con la famiglia Palizzolo

di origine normanna. Buseto è
sempre stata legata storica-
mente e amministrativamente a
Monte San Giuliano (Erice). Le
dinamiche della economia agri-
cola, con la trasformazione dei
feudi prima in parecchiate e poi
in appezzamenti condotti con i
regimi delle enfiteusi (ventennali
e perpetue) hanno progressiva-
mente reso gli habitatores di Bu-
seto sempre più indipendenti da
Monte San Giuliano. «Ci fu un
periodo iniziale della vicaria e
cappellania in cui con un’auto-
noma organizzazione si cercò di
ovviare alle difficoltà dovute
alla dipendenza dalla Matrice
di Erice dove bisognava recarsi
per ricevere i sacramenti -
spiega una nota della Diocesi di
Trapani - . Dopo la prima guerra
mondiale maturò l’esigenza del-
l’istituzione di una parrocchia
per la gente di Buseto e fu il ve-
scovo Ricca nel 1937 ad istituirla,
trasferendo il beneficio della
parrocchia di San Giuliano di
Erice che allora era chiusa al
culto. Nel 1950 nasce il comune
di Buseto Palizzolo.  Nel 1965 il
vescovo Ricceri elevò la chiesa
a Chiesa Madre e nominò il par-
roco arciprete”. Fra le iniziative
promosse dalla parrocchia
l’ideazione e promozione della
Via Crucis con Quadri Viventi la
domenica delle palme a cura
della Confraternita del Croci-
fisso  fondata nel 1864 e ricono-
sciuta dal vescovo di Trapani nel

2006 e la rivitalizzazione della
devozione alla Madonna del
Carmine, eletta come patrona
del comune. A Buseto Palizzolo
la solennità liturgica della Ma-
donna del Carmelo del 16 lu-
glio, è vissuta con senso religioso
ed iniziative devozionali. La vigi-
lia, poco prima della Messa, con
una cerimonia semplice ma so-
lenne compiuta dal Sindaco, si
rinnova l’atto del dono delle
chiavi civiche, e dell'affida-
mento del Comune alla Santa
Patrona. Il sedici mattina, le
campane suonano a festa ripe-
tutamente, e tutte le autorità
del Comune in corteo raggiun-
gono la Chiesa Madre. Il Sin-
daco fa dono dell'olio di oliva,
che, benedetto dal Vescovo,
alimenterà la lampada votiva
che arde tutto l'anno davanti
l'immagine della Madonna. Sul
tardi, in attesa della mezza-
notte, quindi del giorno della
festa, protagonista diviene la
“Luminaria”, una macchina pro-
cessionale alta diversi metri, sfa-
villante, dove più di centotrenta
ceri accesi sono un chiaro riferi-
mento alla Luce di Cristo. Il per-
corso, diverso da quello della
processione serale che si tiene
la notte prima, è per un lungo
tratto una trazzera, tra uliveti, vi-
gneti e campi dove da poco si
è mietuto il grano, sullo sfondo
di un immenso e bellissimo pae-
saggio, che va da Monte Co-
fano a Monte Sparacio. La

Chiesa di
Pianoneve
c h e
guarda sul
Monte Lu-
ziano con
una magni-
fica vista
sulle Isole
Egadi, dal
momento
del l 'arr ivo
della Ma-
donna, di-
viene luogo
di pre-
ghiera. La
sera la pro-
cessione si
snoda su
un per-
corso sug-
g e s t i v o ,
dall'alto del
colle di Pia-
n o n e v e
verso la
C h i e s a
M a d r e .
R i e n t r a t a
l'immagine
della Ma-
donna in
Chiesa, viene solennemente
posta sul suo altare. «È impor-
tante essere consapevoli della
storia e non relegarla nel dimen-
ticatoio – ha affermato il par-
roco della Chiesa Madre don
Giovanni D’Angelo – da qui l’ini-
ziativa di una valida risposta at-

traverso lo studio e il lavoro sulla
storia della nostra Chiesa del
prof. Internicola che ha conce-
pito la sua ricerca offrendo il tes-
suto di una storia che coniuga la
testimonianza documentale
con la vitalità della comunità. ».
(R.T.)

La presentazione del libro del professore Internicola

La Luminaria di Buseto, macchina processionale
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Una Tosca trionfale, quella che ha riempito
il teatro all’aperto di Villa Margherita col sold out

Grande successo per la
prima della 70ma stagione
artistica del Luglio. La Tosca
di Puccini è stata gratificata
da un interminabile ap-
plauso finale. Forse il mix tra
novità e tradizione è risultata
essere l’arma vincente. Alla
presenza del sindaco Gia-
como Tranchida, nonché
presidente dell’Ente Luglio
ed il pubblico delle grandi
occasioni, sold out al botte-
ghino, la proposta del regi-
sta Matteo Mazzoni, con
l’idea grafica di Luca Attilii,
di un palco diffuso nello spa-
zio del teatro, ha letteral-
mente rapito tutti. Lo
scorrere del tempo, nei mo-
menti drammaticamente
salienti dell’opera, era scan-

dito dalle nuvole proiettate
sul fondo che inesorabil-
mente avanzavano e detta-
vano i tempi degli eventi. Il
M° James Meena ha diretto
la giovane orchestra in ma-
niera impeccabile. Sul piano

vocale il cast si è dimostrato
veramente di ottimo livello,
con Stefanna Kybalova nel
ruolo di Tosca, in quello di
Cavaradossi Azer Zada, si
giovane ed un po’ acerbo
tenore, ma con grandi po-

tenzialità. Strepitoso il bari-
tono Stefano Meo nel ruolo
dell’odiato barone Scarpia,
quasi quasi meritava di non
esser trapassato da lama. Il
coro diretto da Fabio Mo-
dica ha elegantemente
svolto sia la parte scenica
che la parte cantata, anche
se nel fuoriscena alla fine del
1° atto, ha dimostrato avere
troppa potenza di “fuoco”. Il
coro di voci bianche del
“Carpe Diem” di Marsala, la
famosa Cantoria, è stato
preparato dal M° Roberta
Caly. Stasera la replica,
mentre il 30 e 31 luglio già si
prepara l’Elisir d’amore di
Donizetti.

Francesco Ciavola

Martedì sera, la proposta del regista Matteo Mazzoni ha rapito letteralmente tutti

Oggi consiglio
comunale
a Trapani

Prima vera seduta di la-
voro per il consiglio co-
munale di Trapani dopo
l’insediamento della set-
timana scorsa. 
Il presidente dell’aula,
Giuseppe Guaiana, ha
convocato i colleghi
consiglieri mettendo
all’ordine del giorno la
modifica del regola-
mento per le commis-
sioni consilari, la
composizione stessa
delle commissioni con  la
nomina dei vari consi-
glieri in ciascuna di esse
e, infine, l’attività ispet-
tiva. I ruoli dei singoli
consiglieri nelle varie
commissioni sono stati
già oggetto di ragiona-
mento nei giorni scorsi.

La notizia era nell’aria e nota da qualche giorno
negli ambienti del Comune di Erice e, adesso, è più
che ufficiale. Al Comune di Eriice arriverà un nuovo
segretario generale in sostituzione di Vincenzo Ba-
rone che va in pensio. Si tratta di Calogero Giu-
seppe Calamia, 47 anni, castelvetranese. Doveva
arrivare in agosto ma Barone andrà in quiescenza
nel mese di dicembre, quindi per Calamia il tempo
dell’insediamento s’è spostato di qualche mese. 
Il nuovo segretario generale del Comune di Erice
ha superato la concorrenza di altri due candidati:
Pietro Costantino Pipitone e di Arianna Napoli. La
scelta della sindaca Daniela Toscano è specificata
nero su bianco nel decreto di nomina pubblicato
agli atti ufficiali: “esaminati i <<curricula vitae>> per-
venuti” è stato possibile verificare che Calamia
“per caratteristiche professionali e personali meglio
risponde alle esigenze organizzative e tecniche di
questo ente, anche in vista del raggiungimento
degli obiettivi previsti dal programma elettorale del
sindaco”. 
Tra le esperienze professionali di Calamia quella di
segretario generale in alcuni Comuni della Valle del

Belice, come Poggioreale, Santa Ninfa, Vita e Gi-
bellina, Partanna. E’ stato, dal 2010 al 2012 dirigente
del settore Pubblica Istruzione e Servizi alla Persona
nell’amministrazione dell’ex sindaco Mimmo Fazio.
Ha diretto anche il settore Attività Produttive del
Comune di Agrigento. Tra gli incarichi di consu-
lenza, quello del 2013, a titolo gratuito, in materia
amministrativa, economico-finanziaria, gover-
nance e management pubblico, al Comune di
Castelvetrano, con la nomina dell’ex sindaco Fe-
lice Errante. Calamia si è inoltre occupato del-
l’Unione dei Comuni Valle del Belice.

Erice, a dicembre il nuovo segretario generale

Dal loro ultimo appello, lan-
ciato lo scorso 18 giugno,
non è cambiato niente. Così,
ieri mattina, le due donne co-
strette a lavorare, assieme ad
altri tre colleghi,  in una strut-
tura-fantasma, l’ex “Resi-
dence Marino” di Trapani,
senza acqua né luce, in balia
di ladri e malintenzionati che
dall’immobile  hanno portato
via di tutto, hanno fatto sen-
tire di nuovo la propria voce:
“Abbiamo paura, temiamo
per la nostra incolumità”. Ad
allarmarle non sono soltanto
le nuove incursioni all’interno
dell’immobile, ma soprattutto
i disegni volgari comparsi sulle
pareti.  Le due donne adesso
temono di essere state adoc-

chiate da qualcuno e lì loro
sono da sole e senza difesa.
La loro situazione di disagio
va avanti ormai avanti dal
2003. Tutti la conoscono, ma
nessuno muove un dito per ri-
dare alle due dipendenti la
dignità che rivendicano da
troppo tempo, con le lacrime
agli occhi.  
Isolate, in una zona – il Ronci-
glio –  pressochè deserta
anche di giorno, con il rischio
di trovarsi davanti  ad un in-
truso senza poter dare l’al-
larme. 
“Temiamo per la nostra inco-
lumità”, ribadisco e chiedono
l’intervento del sindaco Gia-
como Tranchida.

RT

Residence Marino, le impiegate 
chiedono l’aiuto del sindaco

Il regista Matteo Mazzoni



Indagini chiuse. L’ex Vescovo di
Trapani, Mons. Francesco Mic-
cichè, è accusato di essersi ap-
propriato di 544mila euro dai
conti della Curia impiegandoli
per altri fini. Tecnicamente l’av-
viso di conclusione indagini, no-
tificato all’indagato, al termine
delle fase preliminare dell’in-
chiesta, prelude un molto pro-
babile rinvio a giudizio che
potrebbe essere chiesto nei
prossimi giorni dal sostituto pro-
curatore della Repubblica,
Sara Morri, titolare del fasci-
colo. Secondo il PM l’ex Ve-
scovo di Trapani, pur avendone
titolarità avrebbe operato in
tempi diversi su due conti cor-
renti della Curia aperti nel feb-
braio 2007, con intento
criminoso. Un conto era inte-
stato e destinato a “Interventi
Caritativi Diocesi di Trapani”,
l’altro per “Esigenze di culto e
pastorale della Diocesi di Tra-
pani”. Conti sui quali la CEI, at-
traverso l’ufficio preposto,
faceva arrivare i fondi
dell’8×per 1000 destinati propor-
zionalmente alla Diocesi di Tra-
pani. Soldi che, però, per legge
hanno un vincolo di destina-
zione preciso: esigenze di culto
della popolazione, sostenta-
mento del clero, interventi ca-
ritativi a favore della collettività
nazionale o di paesi del terzo
mondo. L’accusa sostiene che
i 544mila euro di cui si sarebbe
appropriato Miccichè sareb-
bero stati utilizzati per altri fini,
non previsti dal vincolo di desti-

nazione normativo. Per questa
ragione di PM Morri contesta
anche l’aggravante di avere
cagionato un danno patrimo-
niale di rilevante gravità al Mi-
nistero dell’Economia e delle
Finanze, alla CEI (Conferenza
Episcopale Italiana) e alla
stessa Diocesi di Trapani. L’in-
dagine nei confronti di Micci-
ché, vescovo di Trapani dal
2008, prese le mosse da una in-
chiesta giornalistica del setti-
manale L’Isola in merito ad
ammanchi amministrativi e alla
gestione di due Fondazioni di-
pendenti dalla Curia. L’inchie-
sta giornalistica di Gianfranco
Criscenti e Giuseppe Pipitone
però si tradusse in un primo mo-
mento in contestazioni, oltre
che querele, ai giornalisti, men-
tre il Vescovo venne indicata

come parte lesa. Nel giugno
del 2011 il Vaticano volle ve-
derci chiaro e inviò un “visita-
tore apositolico”. In seguito a
quella ispezione Mons. Micci-
chè fu sollevato dall’incarico di
Vescovo nel 2012 da papa Be-
nedetto XVI. Solo molto tempo

dopo Mons. Miccichè, che si è
sempre professato innocente,
da parte lesa venne indagato
dalla Procura, e solo dopo
sette anni, qualche mese fa, i
giornalisti vennero prosciolti da
ogni accusa. 

Fabio Pace
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L’allarme è stato lanciato all’ora di pranzo at-
traverso Wazzapp e poi rilanciato sul social
network Facebook. Messsaggi audio e parti-
colari ben precisi, nei vari allarmi diffusi velo-
cemente, e un intero territorio preoccupato.
Ma nel tardo pomeriggio i carabinieri hanno
ridimensionato tutta la vicenda.
Cos’è successo: ieri intorno alle 12, nella fra-
zione trapanese di Palma, una ragazzina di 12
anni è stata avvicinata da tre uomini (verosi-
milmente dei ragazzi) e uno di loro l’avrebbe
tenuta per un braccio dicendole “entra in
auto”. La ragazzina, impaurita, è scappata
chiedendo l’aiuto della madre (titolare della
pasticceria locale). I tre a bordo dell’auto

sono quindi fuggiti. La madre ha presentato
denuncia ai Carabinieri. Ad alcune amiche e
vicini di casa ha dichiarato: “magari sarà una
ragazzata ma io, per sì e per no, la denuncia
la presento”.
Diverso il tenore di quanto diffuso su internet.
Addirittura si era fatto intendere che a bordo
ell’auto, una fiat punto, si trovassero due uo-
mini di colore (in altre versione addirittura ve-
stiti con abiti tipici dell’Arabia Saudita) e che
la ragazzina avesse anche un braccio rotto
per gli strattonamenti. Un procurato allarme,
secondo le forze dell’ordine, che potrebbe
avere anche conseguenze.

NB

Palma, Facebook e le esagerazioni su un presunto 
sequestro di una ragazzina di dodici anni

Questa sera, presso il Lido
Aquarius, sul lungomare di
Cornino, prosegue «Baia
d’autore, letture sotto le
stelle», rassegna di libri e
autori patrocinata dal Co-
mune di Custonaci. 
Nel programma della ras-
segna 2018, giunta alla
Sesta Edizione, il romanzo
di Giovanni Cammareri,
giornalista e saggista tra-
panese, Perdutamente Pe-
nelope, pubblicato per i
tipi de L’Erudita. 
Cammareri lascia la scrit-
tura giornalistica e quella
di storico e saggista delle
tradizioni popolari per af-
frontare in quasta sua
opera prima narrativa, la
scrittura creativa del ro-
manzo.
La trama ruota attorno ai
contrastanti sentimenti di
due uomini per la stessa

donna. I sentimenti e il
“sentire” delle emozioni da
punti di vista diversi è il filo
conduttore del romanzo
che in una ambientazione
spiazzante gioca con la
collocazione cronologica
di ogni singolo capitolo del
libro. 
Con inizio alle 22,00, dialo-
gherà con l’autore il gior-
nalista Fabio Pace.
L’ingresso è libero. (R.T.)

Cammareri a «Baia d’Autore»
con Perdutamente Penelope  

Indagini chiuse sull’ex Vescovo Miccichè
È accusato di essersi appropriato di soldi

Probabile la richiesta di rinvio a giudizio per aver distratto le somme dell’8x1000
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Borsellino, quattro processi senza verità
Interrogativi ancora aperti su via D’Amelio

Era il 19 luglio del 1992. Dopo
aver pranzato con la famiglia,
il magistrato Paolo Borsellino si
recò insieme alla sua scorta in
via D'Amelio, dove viveva sua
madre. Alle 16:58 un fiat 126 im-
bottita di tritolo, parcheggiata
sotto l'abitazione, esplose al
suo passaggio, uccidendolo e
dilaniandoi anche i cinque
agenti di scorta: Agostino Ca-
talano, Emanuela Loi, Vincenzo
Li Muli, Walter Eddie Cosina,
Claudio Traina. Giovanni Fal-
cone e Paolo Borsellino, due
magistrati persecutori e vittime
della mafia, due nomi che
quasi mai si pronunciano sepa-
ratamente, entrambi nati a Pa-
lermo, legati alla Sicilia da una
comune idea di giustizia, sim-
boli dell’impegno per la lega-
lità e contro ogni forma di

mafia e criminalità organizzata
e della memoria che resiste al
tempo anche tramite il “ri-
cordo”, di cittadini che “per
non dimenticare” celebrano
con manifestazioni l’impor-
tanza sociale ed istituzionale

che ebbero questi due uomini.
«Sono passati 26 anni dalla
morte di mio padre, Paolo Bor-
sellino, ucciso a Palermo in-
sieme ai poliziotti della sua
scorta (…) e, ancora, aspet-
tiamo delle risposte da uomini

delle istituzioni e non solo. Ci
sono cose che non possono es-
sere rimosse dall'indifferenza o
da colpevoli disattenzioni». 
Sono le parole pronunciate da
Fiammetta Borsellino, la figlia
minore del magistrato ucciso
dalla mafia, in un’intervista rila-
sciata al quotidiano “La Re-
pubblica”; nei 25 anni
successivi all’omicidio del
padre non ha mai parlato, ma
ora ha cominciato a porre do-
mande. In primo luogo per ca-
pire chi e come ha depistato le
indagini sulla strage di via
D’Amelio che hanno portato in
carcere un “utile colpevole” ri-
velatosi poi innocente, mentra
colpevoli e mandanti sono an-
cora ignoti dopo quattro diversi
processi. Tra le iniziative com-
memorative, in occasione del

26 esimo anniversario della
morte di Borsellino, spicca
quella organizzata dall’ Asso-
ciazione Nazionale Magistrati e
dal Comune di Marsala, con il
patrocinio della Lega di Serie B.
A Marsala, città nella quale,
dal dicembre 1986, Paolo Bor-
sellino diresse la locale Procura
della Repubblica, si svolgerà la
partita di calcio tra la Nazio-
nale Attori e la Nazionale Ma-
gistrati: l’incontro è previsto alle
ore 20:45 allo Stadio munici-
pale “Nino Lombardo An-
gotta”. Il Comune di Trapani
per onorare e ricordare l’ope-
rato di Paolo Borsellino e la sua
scorta, ha previsto una cerimo-
nia che avrà luogo con inizio
alle ore 9.30 nel Piazzale Fal-
cone Borsellino. 

Martina Palermo

Iniziative a Trapani e Marsala per ricordare il magistrato e gli agenti della scorta

Senza esito anche nel pome-
riggio di ieri le ricerche nel
mare di Mazara del Vallo di
Dino Levi, 72 anni, docente
universitario, ricercatore e già
direttore del Cnr di Mazara,
allontanatosi con un laser,
una piccola imbarcazione a
vela come riferito dall’ultima
persona, un bagnino, che lo
ha visto martedì a mezzo-
giorno sulla spiaggia di Ton-
narella. Il professore, esperto
velista e amante del mare,
vestiva una muta e indossava
il giubbetto salvagente. Le ri-
cerche sono coordinate dalla
Centrale operativa di Pa-
lermo della Guardia costiera
attraverso motovedette e
gommoni della Capitaneria

di Mazara e con l’ausilio di un
areo e un elicottero della
stessa Guardia Costiera. Si
teme il peggio per il profes-
sore. Al momento della sua
scomparsa in mare le onde
erano particolarmente forti. Il
laser è stato trovato a riva, nei
pressi di Quarara. (R.T.)

Scomparso in mare Dino Levi
Fino a ieri ricerche senza esito

Autobus obsoleti e poco sicuri, carenza di per-
sonale, utilizzo dei lavoratori per mansioni di-
verse rispetto all’inquadramento e orario di
lavoro superiore al previsto. La Filt Cgil di Tra-
pani ha denunciato le gravi inadempienze del-
l’azienda Travel Bus che gestisce il servizio
pubblico urbano e scuolabus nell’isola di Pan-
telleria. Nel corso di un incontro con il presi-
dente del consiglio comunale Erik Vallini, il
responsabile della Filt Cgil di Trapani Salvatore
Gammicchia ha sollecitato ²«soluzioni per ren-
dere il servizio di trasporto urbano sicuro ed ef-
ficiente». «Da anni – dice il sindacalista –
chiediamo alla amministrazione di risolvere le
numerose problematiche nella gestione del
servizio di trasporto urbano, ma ad oggi non è
cambiato nulla». La Filt Cgil denuncia, infatti,
che il contratto stipulato tra azienda e comune
continua a non essere rispettato: l’azienda do-
vrebbe avere personale sufficiente per il servi-
zio di trasporto mentre spesso a guidare i mezzi

sono gli operatori amministrativi. Tra le irregola-
rità la carenza di sicurezza dei mezzi e l’assenza
di aria condizionata aggravata dal fatto che
è impossibile aprire i vetri dei finestrini laterali.
Disponibilità a verificare lo stato in cui versano
i mezzi è stata espressa dal presidente del con-
siglio comunale che garantito che si attiverà
per la rapida risoluzioni dei problemi denunciati
dalla Filt Cgil. (R.T.)

Filt Cgil: «a Pantelleria autobus poco sicuri»
Il sindacato indica le “colpe” del Comune

Salvatore Gammicchia, segratario Fit Cgil 



L’informaveloce quotidiano su carta 7Edizione del 19/07/2018

Asd Valderice
arrivano Mazzeo

e Li Mandri

Dopo gli ingaggi di Mar-
rone e Giacalone, l’ASD
Valderice Calcio 2013 ha
messo a segno altri due
colpi di mercato. Si tratta
di Antonino Mazzeo,
esterno sinistro che ha
vestito le maglie di Ri-
viera Marmi, Dattilo, 5
Torri, Fulgatore e Juveni-
lia. L’altro arrivo in casa
Valderice è Cristian Li
Mandri, difensore/cen-
trocampista che ha gio-
cato per Bonagia,
Avvenire, Nubia Libertas
e Juvenilia. Due arrivi che
vanno ad arricchire ulte-
riormente la squadra.
Adesso mancano gli ul-
timi tasselli per comple-
tare la rosa che verrà
ufficializzata nei prossimi
giorni prima dell’inizio
della preparazione in
vista del campionato di
Prima Categoria. (F.T.)

Fino a poco prima della
chiusura dell’edizione
odierna del giornale non
sono giunte note ufficiali da
parte del Trapani Calcio in
merito a comunicazioni ri-
guardanti il Direttore Spor-
tivo, l’allenatore, il ritiro e
nuovi acquisti. Però, se-
condo, quanto riferito a Il lo-
cale News sembrerebbe
tutto fatto per il rinnovo an-
nuale del Direttore Sportivo
Adriano Polenta, che è
giunto a Trapani la scorsa
stagione e che in questi
giorni di trambusto ha ge-
stito le operazioni in uscita
dei calciatori della società
granata. 
Sul fronte della risoluzione
contrattuale dell’allenatore
Alessandro Calori pare che
il Trapani Calcio ed il tec-
nico toscano siano ancora
alla ricerca dell’accordo
per concludere anticipata-
mente il loro rapporto. Po-
trebbe concludersi così
l’avventura del mister are-
tino sulla panchina dei tra-
panesi. 
Calori era arrivato a Trapani
in una situazione molto diffi-
cile: il Trapani, infatti, era ul-
timo in classifica in Serie B e
condannato ad una retro-
cessione (come poi si veri-
ficò). La scorsa stagione,
invece, nel campionato di
Serie C, la proprietà della fa-
miglia Morace ha investito
notevolmente per poter risa-
lire subito la china e puntare
ad una promozione in Serie
B. I risultati con Calori non

sono arrivati e sono seguite
le note vicende di una ri-
cerca di un eventuale cam-
bio di proprietà. 
Domani dovrebbe iniziare il
raduno del Trapani Calcio,
con le relative visite medi-
che. Non è noto chi gestirà
gli allenamenti e se un
nuovo mister sarà alla guida
dei granata già dai primis-
simi allenamenti. Sono
certe, invece, le convoca-
zioni dei giocatori attual-
mente sotto contratto.
Marcone, Pagliarulo, Aloi,
Canino, Corapi, Taugour-
deau, Girasole, Ferretti,
Dambros e Evacuo saranno
quindi presenti al raduno
che dovrebbe essere fissato
per domani. 
A loro vanno aggiunti i quat-
tro giovani atleti della Ber-
retti con cui è stato
perfezionato un precon-

tratto: Compagno, Mulè,
D’Angelo e Musso. Altri gio-
vani provenienti dal settore
giovanile saranno altret-
tanto aggregati e non sono
escluse presenze di gioca-
tori in prova. La stagione

2018/2019 è pronta a decol-
lare in casa granata, in tono
minore, ma con la certezza
che il Trapani Calcio esiste e
disputerà il campionato di
Serie C.

Federico Tarantino

Adriano Polenta rinnova col Trapani Calcio
Una trattativa per la risoluzione con Calori

Domani il raduno e le visite mediche con gli atleti ancora sotto contratto

Si è tenuta nella giornata di ieri, presso il Ci-
mitero comunale di Trapani, una cerimo-
nia durante la quale è stata apposta una
lapide in memoria di Fulvio Castaldi. Ca-
staldi ha vestito prima la maglia del Trapani
degli anni Sessanta, per poi proseguire
dopo aver appeso le scarpette al chiodo
con la carriera da allenatore e dirigente.
L’ex granata è scomparso poco più di un
anno fa e la realizzazione della lapide e la
conseguente apposizione della stessa
sono state curate dall’Asd Cinque Torri Tra-
pani, su idea e volontà del presidente ono-
rario Giacomo d’Alì Solina. Alla cerimonia
di ieri ha preso parte anche la famiglia di
Fulvio Castaldi (nella foto di Vito Campo la

vedova Castaldi). «Ci è parso un atto do-
vuto nei confronti di un grande sportivo
che ha scelto Trapani come sua città. Ca-
staldi rappresenta un modello per i nostri
giovani». Questo è il commento del presi-
dente dell’ASD Cinque Torri Trapani Giulio
d’Alì Solina (F.T.)

L’Asd Cinque Torri ricorda l’ex granata Castaldi

Il tecnico aretino Alessandro Calori

La vedova Castaldi di fronte la lapide




